	Allegato al Documento del 15 Maggio

Relazione di presentazione del candidato con disabilità
Anno Scolastico ……..
Classe: …..


La relazione riguardante lo studente XXX XXX, della classe   dell’istituto ….. di Milano è coperta dalla legge sulla privacy (L. 675/96). Essa non è soggetta pertanto alla pubblicazione all’albo scolastico e l’accesso alle informazioni in essa contenute è limitato esclusivamente alla Commissione esaminatrice e al Consiglio di classe della …. e, su richiesta, ai genitori dello studente.
Presentazione dell'allievo/a 
	Dati anagrafici
	XXX XXX
Classe di iscrizione: 
lo studente è: regolarmente iscritto alla classe 5° 
finalità con cui l'allievo accede all'esame: 
§ credito formativo: 
§ titolo di maturità:  


Presentazione clinica e funzionale dell'allievo/a 
Tipologia del deficit:
Diagnosi clinica:

.
Descrizione dell’allievo: 

.
Il sostegno didattico 
	Risorse umane
	

	Insegnanti di sostegno e assistenti alla comunicazione
	.  
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	classe 1° 
	Docente: (n. ore) 

Assistente alla comunicazione:  (n. ore)
Assistente educativo: (n.ore)
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classe 2°
	Docente: (n. ore) 

Assistente alla comunicazione:  (n. ore)
Assistente educativo: (n.ore)
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classe 3°
	Docente: (n. ore) 

Assistente alla comunicazione:  (n. ore)
Assistente educativo: (n.ore)

	classe 4°
	Docente: (n. ore) 

Assistente alla comunicazione:  (n. ore)
Assistente educativo: (n.ore)

	classe 5°
	Docente: (n. ore) 

Assistente alla comunicazione:  (n. ore)
Assistente educativo: (n.ore)


L'iter scolastico 
	Il percorso
	

	Le difficoltà
	


Il programma
	Programma svolto
	


	Modalità di formulazione e realizzazione delle prove svolte 

richiesta di assistenza 
	1^ e 2^ prova d’esame
Assistenza: 
Valutazione:



	
	Colloquio
Assistenza: 
Valutazione:


	
	


Milano, __________ 
Per il Consiglio di Classe 
l'insegnante di sostegno ______________________________________ 

Bisogna effettuare una distinzione tra i candidati che hanno seguito: 

· percorso didattico di tipo A. ordinario 

· percorso didattico di tipo B. personalizzato (con prove equipollenti) 

· percorso didattico di tipo B. personalizzato (con prove identiche)

· percorso didattico di tipo C. differenziato

Nel caso dell'allegato relativo a candidati con percorso didattico di tipo C. differenziato il Consiglio di Classe dovrà specificare quali prove differenziate, in coerenza con il P.E.I., sono state progettate e somministrate durante il corso dell'ultimo anno scolastico.  

Vanno sempre inserite le informazioni relative:

· alla frequenza della somministrazione delle stesse;
· a eventuali difficoltà incontrate nella fase di somministrazione;

· ai momenti della somministrazione, specificando eventualmente le motivazioni che hanno indotto i docenti a scegliere momenti diversi da quelli scelti per l'intera classe;

· ai tempi di esecuzione delle prove stesse, specificando il perché dell'eventuale aumento o diminuzione del tempo concesso;

· ai luoghi di somministrazione delle prove, specificando eventualmente le motivazioni che hanno indotto i docenti a scegliere luoghi diversi rispetto a quelli in cui hanno svolto le prove compagni di classe;

· ai supporti di natura psico-pedagogica da parte del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno o dell'Educatore;

· ai supporti da parte di assistenti (all'autonomia, alla comunicazione, igienico-sanitari, etc.);

· alla valutazione delle prove di verifica (allegare apposite griglie).

Si può concludere la relazione con una richiesta (motivata) alla Commissione degli Esami di Stato relativa all'eventuale svolgimento di tutte le prove d'esame in una sola giornata, oppure con orario ridotto, con eventuali supporti anche di natura tecnologica, etc.

Si ricorda che i Consigli di Classe devono esplicitamente indicare la necessità della presenza del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno, ma si ricorda che sarà la Commissione degli Esami di Stato a nominare tale docente, non il Consiglio di Classe. Ovviamente, la prassi vuole che le Commissioni nominino sempre il Docente Specializzato che ha seguito l'iter educativo-didattico dell'alunno nel corso dell'anno scolastico.

Nel caso dell’allegato relativo a candidati con percorso didattico di tipo B il Consiglio di Classe dovrà specificare  se e quali prove equipollenti sono state progettate e somministrate durante il corso dell'ultimo anno scolastico. Vanno sempre inserite le informazioni relative:

· alla frequenza della somministrazione delle stesse;
· a eventuali difficoltà incontrate nella fase di somministrazione;

· ai tempi di esecuzione delle prove stesse, specificando il perché dell'eventuale aumento o diminuzione del tempo concesso;

· ai luoghi di somministrazione delle prove, specificando eventualmente le motivazioni che hanno indotto i docenti a scegliere luoghi diversi rispetto a quelli in cui hanno svolto le prove compagni di classe;

· ai supporti di natura psico-pedagogica da parte del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno;

· ai supporti da parte di assistenti (all'autonomia, alla comunicazione, etc.);

· alla valutazione delle prove di verifica (allegare apposite griglie).

Si precisa che le prove scritte, essendo equipollenti a quelle assegnate dal MIUR agli altri candidati, sarà la Commissione a predisporle secondo quanto previsto dalla normativa vigente e garantendo all'alunno la possibilità di scelta tra tutte le tipologie che vengono garantite agli altri. Non bisognerà dimenticare di indicare espressamente l'eventuale richiesta di tempi più lunghi per tutte le prove o solo per alcune, ai sensi della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, art. 16, comma 3 («Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, per gli alunni handicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per l'autonomia e la comunicazione»). 
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